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Un corretto sviluppo della dimensione urbana:
sfida cruciale anche per il nostro futuro
Oltre due miliardi e mezzo di persone vivranno nelle aree urbane entro il 2050, la
maggior parte delle quali proprio nei Paesi in via di sviluppo. Numeri che fanno
comprendere le reali dimensioni di una sfida di rilevanza mondiale che insieme al
problema dell’ambiente richiede risposte importanti e una strategia globale per uno
sviluppo sostenibile. E‘ partita da qui l’analisi di Tony Venables, professore di
Economia presso l'Università di Oxford, dove dirige anche il Centre for the Analysis of
Resource Rich Economies, protagonista dell’incontro sul tema “Le città nei paesi in via
di sviluppo: inefficienti e invivibili?” moderato da Pietro Veronese giornalista de la
Repubblica che si è svolto questa mattina nell’ Aula Kessler a Sociologia.

Secondo Tony Venables le città possono essere un motore fondamentale per la crescita e lo sviluppo
economico quando però la loro dimensione tiene conto di uno sviluppo il più possibile armonico in grado di
garantire anche la qualità della vita ai loro cittadini. “Gli esempi di città come Londra, Hong Kong e New
York  - ha spiegato il professore inglese – dimostrano il legame indissolubile per il tessuto urbano fra
abitazioni e posti di lavoro. Questo senza dimenticare l’importanza delle infrastrutture legate anche ai servizi
pubblici come i trasporti e la sanità”. Il quadro cambio se si guarda a quanto emerge nell’analisi delle città
dei Paesi in via di sviluppo che hanno le potenzialità per stimolare la crescita economica e offrire condizioni
di vita decenti. Purtroppo però in questi anni molti di questi Paesi stanno sperimentando un’urbanizzazione
senza industrializzazione. E’ il caso affrontato con grande chiarezza da Venables della situazione in Africa:
“Nella nazioni africane ci sono molti ostacoli che impediscono un’urbanizzazione corretta. Ostacoli che
sono di natura legale, istituzionale e politica ma in particolare va rilevata la mancanza di  chiarezza sui diritti
di proprietà senza i quali è difficile costruire una città in grado di offrire i servizi ai suoi cittadini”. In questo
contesto emerge in maniera chiara gli enormi problemi sulle infrastrutture causati anche da una mancanza di
programmazione delle istituzioni”. Una situazione difficile dunque quella africana che secondo Tony
Venables si può risolvere solo attraverso norme precise legate all’edilizia, ad un preciso ordine legale e
appunto alla creazione di adeguate infrastrutture in grado di attirare anche i lavoratori. Senza questo cambio
di direzione si rischia un futuro prossimo in cui una situazione caotica farà da sottofondo allo sviluppo delle
grandi città e delle metropoli nelle nazioni in via di sviluppo.
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